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Il GAL informa 
 
 
 

 
 
 
Il “Piano di Sviluppo Locale” del GAL “Colli Esini San Vicino”. Presentazione sintetica (3^ parte) 

 
 Illustriamo in questa newsletter le schede di azione relative all’Obiettivo strategico 1 
“Rafforzare la competitività del territorio come destinazione turistica”, obiettivo 
specifico 1.2. “Interventi finalizzati a migliorare l’offerta ricettiva in termini di quantità 
e qualità”. 

 
Si ricorda che le schede di azione del PSL del GAL “Colli Esini San Vicino”  sono 
attualmente al vaglio dei competenti Uffici della Regione Marche e, pertanto, sono 
soggette a modificazioni. 
 
 
 
 
 
 

 
 

Obiettivo strategico 1 
Rafforzare la competitività del territorio come destinazione turistica 

 
                  Obiettivo specifico 1.2 

              Interventi finalizzati a migliorare  l’offerta ricettiva in termini di quantità e qualità  
 
 

 S 1-2-1  Qualità del turismo rurale: progetto di cooperazione interterritoriale per la classificazione delle 
strutture  ricettive minori e l'attivazione di un servizio di offerta coordinata e booking on-line 

 

 S 1-2-2  Sostegno alla creazione e/o alla qualificazione di piccole strutture ricettive 

 S 1-2 -3 Corsi di formazione-qualificazione per operatori turistici 
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E’ un progetto di cooperazione interterritoriale tra i 6 GAL delle Marche per la classificazione delle 
strutture  ricettive minori e l'attivazione di un servizio di offerta coordinata e booking on-line 
 
Finalità 
La proposta di un’offerta integrata di turismo rurale nelle aree interne dalle Marche prevede un  
riconoscimento di “standard comuni di qualità”. Il sistema di qualità dovrà trovare il a propria ratio su 
parametri capaci di offrire al turista elementi di “qualità identitaria” legati alla qualità architettonica, 
all’accoglienza, alla conoscenza del territorio, all’offerta delle tipicità locali, alla disponibilità di nuovi servizi 
territoriali.  
Il progetto si propone, pertanto, di armonizzare le varie forme di certificazione dei vari GAL, a partire dal 
settore extra-alberghiero, per formare un sistema di garanzia di qualità e tipicità insieme. Questo sistema 
potrà in seguito essere implementato fino a comprendere altre tipologie di strutture e servizi. 
 
Obiettivi  
- Analisi territoriale delle strutture coinvolte attraverso un unico strumento di indagine conoscitiva 
quali/quantitativo  
- Individuare e garantire la visibilità delle attività turistiche mediante la tipicizzazione dell’offerta. 
- Presentare e commercializzare come prodotto unico i territori dei GAL aderenti. 
- Aumentare il livello di qualità dei servizi e prodotti territoriali. 
- Sperimentare  forme innovative e a basso costo di comunicazione attraverso i  nuovi strumenti del web 
(new media). 
- Incrementare i flussi turistici. 
 
Tipologia dell’intervento 
Il progetto si articolerà in diversi step di lavoro: 
a) Audit territoriale del sistema della ricettività extralberghiera finalizzata alla individuazione dello stato 
dell’arte e delle criticità presenti del sistema, con particolare attenzione agli standard qualitativi attualmente 
in atto nelle strutture coinvolte con indicazioni della soddisfazione dei consumatori. 
b)Predisposizione di un “Sistema di qualità” che conduca alla creazione di un marchio di qualità con 
disciplinari e istanza di coordinamento e controllo ed eventualmente un centro servizi che centralizzi alcune 
funzioni (promozione, informazione e prenotazione).  
c) Assistenza tecnica ed informativa per l’adeguamento delle strutture coinvolte agli standard di qualità 
individuati. 
d) Selezione e implementazione del sistema di offerta coordinata e qualificata del territorio collinare e 
montano delle Marche nel sistema di promozione e commercializzazione dei circuiti web e new media. 
 
Beneficiari  
Beneficiari delle azioni a) e b)  saranno i Gal marchigiani. 
Beneficiari delle azioni c) e d) saranno gli operatori del settore turistico in forma associata presenti sui territori 
dei  Gal marchigiani.  
Alla fase d) potranno partecipare anche le strutture alberghiere mantenendo la classificazione ufficiale della 
Regione Marche. 
 
Intensità di aiuto  
Le azioni che vedono beneficiari i GAL avranno intensità d’aiuto al 100% 
Le azioni che vedono beneficiari gli operatori associati avranno intensità d’aiuto al 50%. 
 
Criteri di ammissibilità 

Gli operatori del sottore turistico potranno aderire all’azione, che verrà attivata con la  
pubblicazione di un bando, solo in forma associata.  
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L’intervento persegue le seguenti finalità: 
- aumentare l’occupazione nelle aree rurali sia rafforzando il tessuto economico delle stesse, sia 
promuovendo  l’imprenditorialità a livello di microimprese e contribuendo a migliorare l’equilibrio 
territoriale. 
- migliorare l’offerta turistica incrementando la competitività sul mercato turistico e le opportunità di 
reddito. 
 
Tipologia degli interventi 
Cofinanziamento di investimenti strutturali aziendali materiali ed immateriali destinati allo sviluppo delle 
microimprese turistiche tramite il sostegno alla creazione e qualificazione di microstrutture ricettive e di 
strutture complementari alle attività turistiche (es. servizi reception centralizzati ecc.) 
SUB A: creazione di nuove strutture ricettive e relativi servizi (investimento massimo ammissibile 
€100.000,00) 
SUB B: miglioramento qualitativo di strutture esistenti (investimento massimo ammissibile € 50.000,00) 
Sono ammissibili all’aiuto i seguenti investimenti materiali: 
a) adeguamento funzionale di beni immobili destinati allo svolgimento di attività turistiche di piccola 
ricettività quali i servizi di alloggio e prima colazione; 
b) acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e impianti destinati allo svolgimento delle attività di cui 
sopra, tra cui sistemi HW/SW finalizzati alla partecipazione ad iniziative di booking on-line 
Sono inoltre ammissibili i seguenti investimenti immateriali: 
- onorari di consulenti progettisti per la progettazione degli investimenti di cui sopra (fino ad un max del 
10%); 
- altri oneri amministrativi (spese notarili ecc.) nei limiti del 2% dell’investimento 
E’ esclusa la costruzione di nuovi edifici 
Saranno finanziate strutture composte da non più di sei camere, ciascuna dotata di servizi privati, con 
una capacità ricettiva complessiva non superiore a dodici posti letto, con servizio di alloggio e prima 
colazione, rientranti nelle definizioni di cui agli artt.10 (con particolare riferimento al comma 5 nel caso 
di proposte presentate da più imprenditori associati), 21 e 26 della L.R. n.9/2006. 
 
Beneficiari 
Microimprese (ex Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6.5.2003)  iscritte alle CCIAA 
ed autorizzate all’esercizio dell’attività turistica e commerciale, comprese le cooperative sociali di tipo 
B (finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate). Sono escluse le aziende agrituristiche 
 
Intensità di aiuto 
OPERE MURARIE ED IMPIANTI FISSI: 
– 50% degli investimenti ammissibili, realizzati nelle zone di cui all'art. 36, lettera a), punto i), del Reg.CE 
1698/05; 
– 40% degli investimenti ammissibili, realizzati in altre aree. 
ARREDI, ATTREZZATURE, STRUMENTI: 
– 40% degli investimenti ammissibili, realizzati nelle zone di cui all'art. 36, lettera a), punto i), del Reg.CE 
1698/05; 
– 30% degli investimenti ammissibili, realizzati in altre aree. 
L’aiuto è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al Regolamento n° 1998/ 
2006. 
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…… SEGUE  
Scheda di misura S 1.2.2. - Sostegno alla creazione e/o alla qualificazione di piccole strutture ricettive 
 

Criteri di ammissibilità 
Il sostegno agli investimenti può essere concesso ai soggetti che rispettino le seguenti condizioni: 
– si impegnino a garantire la destinazione d’uso degli investimenti realizzati per le medesime finalità per 
cui sono stati approvati per di 10 anni, compresi gli accordi di commercializzazione con agricoltori 
locali. 
–  Per la SUB-AZIONE A, aderiscano al sistema di qualificazione implementato dai GAL delle Marche, 
aderiscano a reti o associazioni locali o presentino progetti integrati tra più imprese 
– per la SUB-AZIONE B, interventi finalizzati all’incremento del livello di qualificazione della struttura sulla 
base dei parametri che verranno stabiliti nel progetto di cooperazione interterritoriale “La qualità del 
turismo rurale” 
L’azione sarà dunque avviata soltanto successivamente alla definizione del suddetto sistema di 
classificazione 

 
Criteri di priorità  
La selezione dei beneficiari, è effettuata sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
– investimenti nelle aree D e C3 individuate al capitolo 3.1.1.1. del presente Programma; 
– investimenti realizzati nelle aree Natura 2000; 
– imprenditoria femminile 
SUB-AZIONE A 
– Progetti presentati da più imprenditori che, sulla base di un accordo tra loro, si impegnino a costituire un 
consorzio/associazione/società per gestire in comune le strutture, anche con servizio unitario di 
prenotazione e ricezione 
– Livello di qualificazione previsto 
– Adesione a sistemi di booking on-line 
SUB AZIONE A – SUB-AZIONE B  
– Interventi concernenti edifici siti in centri/nuclei storici 
– Interventi concernenti edifici di pregio storico-architettonico o di pregio paesistico-ambientale 
– Interventi collocati lungo itinerari tematico-territoriali o ricadenti in aree progetto pilota di cui al 
presente PSL  
– Connessione a progetti relativi al potenziamento dei servizi turistici di cui al presente PSL 
– Interventi concepiti secondo i criteri della bioarchitettura e criteri di risparmio energetico e 
ottimizzazione dell’uso delle risorse naturali (protocollo ITACA) 
– Posti di lavoro creati 
– Partecipazione dell’imprenditore o di suoi dipendenti a corsi di formazione/qualificazione (compresi 
quelli previsti dal presente Piano) o possesso di specifica qualificazione professionale (diploma ist. 
Alberghiero, laurea in management del turismo e simili) 
SUB-AZIONE B 
– Grado di incremento del livello di qualificazione 
– Percentuale media di utilizzazione della struttura nel triennio precedente 
– Adesione a sistemi di booking on-line 
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Finalità 
La misura prevede l’attivazione di azioni formative volte ad accompagnare gli interventi di 
diversificazione delle attività economiche e di miglioramento della qualità della vita in ambito 
rurale. 
 
Obiettivi 
L’azione persegue l’obiettivo di migliorare la competitività del sistema territoriale locale attraverso 
la qualificazione del capitale umano. 
 
Tipologie degli interventi 
Si prevede di finanziare minimo n.2 corsi di formazione-qualificazione per operatori turistici da 
massimo 100 ore per n. 15 partecipanti  
Le attività formative saranno concepite in modo flessibile, anche articolandole su molteplici 
moduli, e potranno essere basate anche su modalità innovative di formazione. 
Si precisa che la partecipazione ai suddetti corsi di formazione costituirà credito formativo per 
l’accesso a corsi su temi analoghi che saranno banditi dalle Province con fondi FSE. 
 
Le spese ammissibili sono quelle indicate nel documento del MIPAAF relativo alle “linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi”. Ad esempio: 
•attività preliminari di ricognizione dei fabbisogni formativi e di individuazione della ipologia dei 
destinatari 
*ideazione e progettazione dell’intervento formativo, compreso il coordinamento organizzativo, di 
norma nel limite del 5% del costo complessivo del progetto approvato; 
• compensi del personale docente e non docente; 
• spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente e non docente; 
• elaborazione e produzione di supporti didattici; 
• acquisto materiali di consumo; 
• spese per affitto immobili e locali utilizzati per la formazione; 
• acquisto, limitato al periodo di utilizzo, e noleggio attrezzature necessarie alle attività formative; 
• spese di pubblicizzazione delle iniziative di formazione; 
• spese generali, fino ad un limite massimo del 5% del totale dei costi, salvo diverse disposizioni 
dell’Autorità di gestione. 
 
Beneficiari 
I beneficiari della misura sono gli organismi di formazione professionale accreditati presso la 
Regione Marche ai sensi della DGR n.2164 del 18.09.2001, operanti nelle aree rurali. 
I destinatari delle attività di formazione sono gli operatori economici delle zone rurali impegnati nei 
settori che rientrano nel terzo asse, in particolare: 
– operatori agrituristici e della piccola ricettività (titolari e dipendenti) 
– operatori dei servizi turistici (imprenditori, dipendenti, soci di cooperative) 
 
Contributo 
Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto, con una intensità dell’80% delle 
spese ammissibili per le azioni formative 
 
 
Segue……………… 
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….. Segue  
Scheda di misura S 1.2.3. - Corsi di formazione-qualificazione per operatori turistici 
 
 
Limitazioni alle condizioni di ammissibilità  
Non sono ammissibili all’aiuto i corsi di formazione o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali 
dell’insegnamento medio o superiore. 
 
Criteri di ammissibilità  
Il sostegno può essere concesso per gli investimenti che rispettino le seguenti condizioni: 
– i partecipanti siano residenti nel territorio di intervento 
– sia garantita l’occupabilità nel territorio 
– per gli imprenditori: età compresa tra i 18 e i 59 anni 
– per gli operatori dei servizi turistici:  età compresa tra i 18 e i 55 anni 
 
Procedure di selezione 
La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso ad evidenza 
pubblica e delle relative graduatorie di merito. 
 
Criteri di priorità  
La selezione dei beneficiari, è effettuata sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
- formazione per operatori delle aree D (Arcevia, Cerreto D’Esi, Fabriano, Genga, Sassoferrato e Serra 
San Quirico) e C3 (Apiro, Cingoli e Poggio San Vicino) individuate dal Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Marche 2007-2013; 
- formazione per operatori delle aree Natura 2000; 
- imprenditoria femminile 
- validità metodologica dello studio preliminare  
- grado di innovatività/flessibilità del progetto formativo 
- operatori la cui attività è collocata in prossimità di itinerari tematici-territoriali  individuati di concerto dal 
GAL e dalle Province o all’interno di aree progetto pilota di cui al presente Piano 
- operatori facenti parte di associazioni locali di promozione e/o gestione di servizi associati 
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Opportunità di finanziamento 

 
Giovani energie in Comune 
 
Si chiama così il fondo 
2009 del Ministero della 
Gioventù per l’Anci 
presentato nei giorni scorsi 
dal Ministro Meloni e dai 
responsabili dell’ANCI. 
Tre i bandi, ognuno riferito 
a una tipologia di Comuni, 
per dodici milioni di euro  
complessivi. Il punto 
qualificante del fondo è il 
focus sul protagonismo 
giovanile con una 
particolare  attenzione ai 
piccoli comuni.  
Proprio ai comuni sotto i 
5.000 abitanti sarà 
destinato un terzo del 
fondo 2009.  
Si raggiungerà così anche 
uno dei risultati qualificanti 
del fondo: l’ampliamento 
del numero dei Comuni 
beneficiari. Saranno così 
coinvolti  in un anno circa 
480 comuni, contro i circa 
200 coinvolti nel biennio 
2007-2008. Tra gli obiettivi 
prefissati , si privilegeranno 
le aggregazioni  fra 
comuni per fare rete e 
amplificare i risultati. 
 
Bando n.1 
Beneficiari: Piccoli Comuni 
(< 5.000 ab.) 
Tema di intervento: 
Valorizzazione delle 
specificità territoriali 
- cura dei beni culturali 
anche a fini turistici; 
- beni culturali 
“immateriali” quali feste, 
tradizioni, lingue e dialetti, 
enogastronomia tipica, 
“recupero” della memoria 
degli anziani a favore 
delle giovani generazioni; 

- attenzione a proposte in 
grado di generare 
ricadute in termini 
economici e professionali 
sui territori coinvolti 
Modalità d’attuazione: 
- progetti selezionati 
mediante Bando rivolto 
ad aggregazioni di 
Comuni, con particolare 
attenzione alle aree 
svantaggiate; 
- incentivazione del 
partenariato locale  
Finanziamento: 4 MLN € 
 
Bando n.2 
Beneficiari:  
Comuni “di medie 
dimensioni” (<50.000 
abitanti) 
a. Realizzazione di 
interventi a favore del 
volontariatogiovanile 
- particolare attenzione a 
progetti di solidarietà rivolti 
alle popolazione del Sud 
del mondo 
- promozione 
dell’autogestione 
giovanile 
b. Progetti di integrazione 
sociale dei giovan 
mediante la formazione di 
orchestre e bande 
musicali giovanili 
- attenzione particolare 
alle aree di bisogno 
sociale 
Modalità d’attuazione: 
- progetti selezionati 
mediante bando, con 
incentivazione di progetti 
di rete sovra-comunali 
(con particolare 
riferimento ai 
“gemellaggi” Nord-sud) 
 

- incentivazione del 
partenariato locale 
Finanziamento 
a. 2 MLN € 
b. 1 MLN € 
 
Bando n.3 
Beneficiari:  
Comuni Capoluogo e 
quelli non capoluogo con 
popolazione >50.000 
abitanti 
(escluse le Città 
Metropolitane) 
a. Interventi a favore della 
produzione musicale 
giovanile indipendente 
- progetti che prevedano 
l’attivazione e 
aggiornamento di sale 
prove, sale di  
registrazione, strutture 
polifunzionali multimediali 
(con attenzione 
particolare alle nuove 
tecnologie), ma anche di 
laboratori e scuole di 
musica, corsi specialistici, 
produzione di videoclip, 
promozione delle 
produzioni musicali 
italiane indipendenti 
all’estero ecc.; 
- progetti di gestione delle 
strutture che dovranno 
essere prevalentemente 
autogestite dai giovani  
b. Valorizzazione della 
street art e del writing 
urbano  
- cofinanziamento di 
progetti dei Comuni in 
partnership con 
l’associazionismo giovanile 
operante nel settore (che 
prevedano anche azioni 
di stimolo ad una pratica  
responsabile” del  writing) 
 

- costituzione del “network 
dei Comuni favorevoli al 
writing” e realizzazione del 
portale Urbanizer sulla 
creatività giovanile 
urbana 
Modalità di attuazione 
- progetti selezionati 
mediante bando 
- per la parte 
infrastrutturale, sarà 
previsto un 
cofinanziamento 
comunale 
particolarmente 
responsabilizzante 
FInanziamento 
a. 3 MLN € 
b. 1 MLN € 
 
 
Altri interventi: 
- Attività di sostegno e di 
informazione sulle iniziative 
messe in atto in favore dei 
giovani: 750.000 € 
- Percorsi di formazione 
dei giovani amministratori: 
in collaborazione con 
ANCI Giovane: 250.000 € 
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L.R. n.9 dell’11 luglio 2009: bando per la concessione di contributi in conto interessi alle imprese turistiche.  
 
Agevolazioni 
Contributo “una tantum” 
pari al concorso sugli 
interessi nella misura di tre 
punti percentuali.  
La durata massima del 
mutuo ai fini del calcolo 
dei contributi è fissata in 
dieci anni per i mutui 
ipotecari e in sette per 
quelli chirografari.  
Le operazioni di credito 
sono effettuate tramite gli 
Istituti di Credito 
convenzionati con la 
Regione Marche. 
Le risorse sono così 
ripartite: 
a) 60% destinato alle 
strutture ricettive 
alberghiere; 
b) 40% destinato alle altre 
strutture ricettive. 
Soggetti destinatari 
 - gli Enti Locali, Enti 
Pubblici singoli o associati 
in forma diretta o tramite 
specifiche Società, 
Società a prevalente 
carattere pubblico; 
- le piccole e medie 
imprese turistiche o i loro 
consorzi; 
- i soggetti gestori delle 
case per ferie e degli 
ostelli per la gioventù. 
Strutture finanziabili 
Gli interventi finanziabili  
sono riferibili alle seguenti 
strutture individuate dalla 
LR 9/06: 
 

a) strutture ricettive 
alberghiere: alberghi, 
residenze turistiche 
alberghiere e alberghi 
diffusi; 
b) strutture ricettive all'aria 
aperta: campeggi e 
villaggi turistici; 
c) attività ricettive rurali e 
residenze d’epoca; 
d) case per ferie e ostelli 
della gioventù; 
e) case e appartamenti 
per vacanze; 
f) stabilimenti balneari. 
 
Interventi ammissibili 
a) ristrutturazione; 
b) ampliamento di 
esercizio esistente anche 
mediante accorpamento 
con altra struttura o 
edificio attiguo, o nuova 
costruzione collegata con 
la preesistente o ubicata 
ad una distanza non 
superiore a 50 metri; 
c) costruzione ex novo di 
strutture ricettive, 
compreso l'acquisto 
dell'area; 
d) riuso di edifici con 
trasformazione in strutture 
ricettive; 
e) riattivazione di strutture 
ricettive; 
 f) ammodernamento; 
g) riqualificazione tramite 
interventi di 
adeguamento alle 
esigenze dell'handicap, 

anche sensoriale, 
compreso il superamento 
delle barriere 
architettoniche, impiego 
di tecnologie e bioedilizia, 
introduzione di innovazioni 
tecnologiche, installazione 
di impiantistica; 
h) straordinaria 
manutenzione; 
i) adeguamento alle 
normative di sicurezza; 
j) adesione a sistemi di 
gestione ambientale 
relativi ad un utilizzo 
oculato delle risorse, 
eliminando gli sprechi, 
favorendo il riciclo, il 
riutilizzo e la raccolta 
differenziata; 
k) realizzazione, 
ristrutturazione e 
ampliamento di 
stabilimenti balneari; 
l) arredamento, 
attrezzature ed impianti il 
cui ammortamento non 
sia superiore al 12 per 
cento a norma della 
tabella dei coefficienti 
approvata con D.M. 29 
ottobre 1974 e successive 
modificazioni; 
m) realizzazione di impianti 
sportivi annessi alle 
strutture di cui alle lettere 
a), b) e c). 
Spese ammissibili, cumulo 
e limiti di spesa 
Sono ammissibili le spese 
documentate con fatture  

datate a partire dal 1° 
gennaio 2008. Le spese 
ammissibili sono 
considerate al netto di 
imposte, compresa l'IVA, 
tasse ed oneri accessori. 
E' vietato il cumulo con 
altri incentivi finanziari 
dell'Unione Europea, dello 
Stato e della Regione per 
gli stessi interventi. I 
progetti di investimento 
dovranno prevedere un 
costo ammissibile 
compreso fra i 70.000,00 e 
1.000.000,00 di euro 
elevabili a 1.500.000,00 
euro (con un contributo 
massimo di 200.000,00 
euro) nel caso di 
costruzione ex novo di 
strutture ricettive 
alberghiere. 
Modalità di presentazione 
delle domande 
Le domande devono 
essere inviate con 
raccomandata A.R. o 
consegnate a mano agli 
Istituti di Credito 
convenzionati con la 
Regione Marche, entro il 
27.11.2009. 
  
Per maggiori informazioni: 
http://www.turismo.march
e.it/it/it/index.asp 

 
 
 
 
 
 

 

N.B. La presente newsletter ha solo fini di presentazione divulgativa. Si consiglia 
la consultazione dei testi ufficiali  pubblicati nel BURM, nella GURI, nei siti internet indicati 


